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Sempre in testa la Juve che ha superato anche l'ostacolo della trasferta a Cesena, ma.., 

IL TORINO HA RICOMINCIATO A VINCERE 
1 bianconeri si preparano nelle migliori condizioni di spirito al derby (1-0) 

Juve di gran mestiere 
Il Cesena si arrende 

I romagnoli hanno figurato benissimo soprattutto nel primo tempo • I torinesi hanno saputo approfittare di un 
attimo di appannamento degli avversari: è Boninsegna a dare la e zampata! • 6ran sportività del pubblico locale 

CESENA-JUVENTUS — Bonlnt«gna ( • ilnlitr») sigla la rata dal I U C C M M bianconero, pracodando Oddi • Boranga. 

MARCATORE: Boninsegna al 
33' della ripresa. 

CESENA: Boranga 6; Lombar
do 6. Ceccarelli 6 (Vemac
chia dal 9' della ripresa, 6); 
Beatrice 6, Oddi 6. Cera 6; 
Mariani 7, Blttolo 6, Rogno
ni 6. Frustalupi 6. Boncl 6. 
N. 12: Bardin; 14: Macchi. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 6 (Spinosi n.g. dal 21' 
della ripresa). Gentile 6; Fu
rino 6, Morini 6, Sci rea 7; 
Causlo 6, lardelli 6, Bonin
segna 6, Benetti 7, Bettega 
6. N. 12: Alessandrelli; 14: 
«ori. 

ARBITRO: R. Lattamd 7. di 
Roma. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 28 novembre 

La Juve ottiene forse qual
cosa in più di quel che si me
rita. eppure non un sol tifo
so della Fiorita impreca o si 
scandalizza. Un pof perche, 
quello della Fiorita, 9 un pub
blico meraviglioso che giudi
ca le vicende calcistiche col 
dovuto distacco senza dunque 
trarne mai assurdi motivi di 
dramma, e un po' perchè «ma
dama», dall'alto del suo pre
stigio e della sua esperienza, 
ha pur saputo lasciar chiara 
l'impressione che anche vin
cendo non rubava in fondo 
niente. Magari un pizzico di 
fortuna in poppa nel momen
to delicato del match, ma non 
un « qualcosa » di cui la si 
potesse incolpare. Anche per
chè l'occhiolino benevolo del
la sorte se l'era in certo qual 
modo ben propiziato prima. 
con un primo tempo cioè più 
che discreto, giocato tutto 
senza calcoli e anzi con ge
neroso dispendio, con un pa
lo clamoroso di Causio, con 
l'ofjerta sensazione, insomma, 
che se un vincente si doves
se per forza indicare non po
teva essere che giusto lei, 
« madama ». E lo stesso tifo 
romagnolo, pur sorprendente
mente entusiasta del « suo » 
Cesena, un Cesena sicuramen
te inedito per il brio, il pi
glio, il gioco pratico e pulito 
con cui aveva affrontato la 
difficile tenzone, non poteva 
— al tirar delle somme — 
che convenirne. 

Certo la Juve, e qui sta in 
fondo il suo gran merito se 
nonostante tutto se l'è cava
ta alla meglio, un Cesena co
sì non se lo sarebbe aspettato 
mai. E difatti, a tratti l'ha 
sofferto con malcelato impac
cio. Spesso senza premurarsi, 
anzi, di celarlo. Era quando, 
specie all'avvio, quando cioè 
più sostanziose erano le sol
lecitazioni di Frustalupi o più 
estemporanei t suggerimenti 
di Rognoni, Bonci e Mariani 
arrivavano, a turno o insie
me. frizzanti e difficilmente 
contenibili, a gettare scompi
glio e seminare minacce da
vanti a Zoff. Per quanti sfor
zi facessero, per quanto ap
plicato impegno mettessero. 
Morini su Ranci e Cuccured-
du su quell'imprevedibile fol
letto di Mariani, non arriva
vano mai a « ingabbiarli * Per 
fortuna, c'era sempre ben ap
postato Scirea e puntualmen
te sul chi vive il bravo Zoff. 
La Juve insomma, che aveva 
forse pensato di partire spa
rata. mettere magari subito 
al sicuro il risultato e poi 
eventualmente tirare i remi 
in barca pensando al derby 
che domenica l'attende, si ve
deva invece costretta a tene
re bene aperti entrambi gli 
occht in un duplice, logoran
te lavoro: quello di imposta
re il suo gioco e di portare 
le sue minacce come tempe
ramento ed esigenze pratiche 
le imponerano. e quello di 
togliersi quelle due spine dai 
fianchi, di tamponare i graf
fi che ri lasciavano. 

A questo doppio impegno 
comunque i bianconeri, oggi 
per la verità in blu mare, non 
sì sottraevano mai, e accet
tandone anzi i rischi non mu
tavano la loro aperta, a trat
ti persino spavalda imposta
zione- Bettega e Boninsegna 
scandagliati avanti in perfet
ta sincronia di scambi: Cau
sio a « inventare » — oggi co
munque senza lo straordinario 
talento delle occasioni miglio
ri — sulla fascia destra; Fu

rino a far da contraltare, ov
viamente con molto minor 
smalto, su quella sinistra. In 
mezzo, a far da ponte tra la 
difesa e l'attacco, talvolta sor
retti dall'ottimo Scirea, Tar
detti e Benetti. 

Non sbloccandosi il risulta
to. anche per l'abilità si è det
to di un sorprendente Cese
na. c'era da temere che, lo
gorati dal continuo andirivie
ni « a fisarmonica » giusto 
questi due, Tardelli e Benet
ti, a un certo punto ne risen
tissero e dunque la Juve va
cillasse. E in effetti per un 
certo periodo in apertura di 
ripresa, era giusto sembrato 
che il patatrac potesse acca
dere, ma Benetti. come una 
quercia, teneva, Tardelli rinve
niva e Furino usciva in pro
gressione alla distanza. Scon
giurato il peggio, dunque, la 
Juve poteva anche ritenersi 
paga di un pareggio che le 
conservava in fondo la media 
ma, a questo punto, a calar 
le vele, erano fatalmente Fru
stalupi, Cera, Rognoni e com
pagnia. Che i bianconeri to
rinesi raccogtiessero allora 
quel che gli restava per spen
derlo al meglio, c'era in fon
do da aspettarselo. E che quel 
marpione di Boninsegna, ri
tornato tigre dopo più di una 
stagione da micio, piazzasse 
alla fine la zampata buona 

non poteva, in quel contesto, 
far più alcuna meraviglia. 

Da quel che si è detto, dun
que, vien nitido l'insieme di 
una partita aperta, piacevole, 
a tratti addirittura avvincen
te per l'alternarsi continuo di 
fasi valide e di momenti al
tamente emotivi. 

Il primo dt questi momenti 
già al 3', quando su un cross 
da destra di Scirea, Boranga 
ni vedeva scivolate dì mano 
la sfera, irrompeva come un 
falco Bettega, ma era Cecca
relli il più lesto, e si salvava 
in corner. Manovre rapide e 
pregevoli dall'una e dall'al
tra parte poi è di nuovo la 
Juve, al 12', a poter andare 
in gol: cross diagonale dalla 
fascia destra di Benetti, in
cornata a colpo pressoché si
curo di Bonimba, ma palla 
troppo centrale e chiaramente 
« telefonata » per sorprendere 
Boranga. Cinque minuti dopo 
è Mariani a gettar scompiglio 
sull'altro fronte: va via in 
dribbling, favorito anche da 
un paio di errori dei difen
sori juventini, ma Zoff gli 
esce alla disperata incontro 
ed arriva a mettere la pezza 
giusta. Al 24', infine, il mo
mento clou dell'intero primo 
tempo: rapida e perfetta ma
novra Causio-Bettega-Boninse-
gna-Causio, gran destro ad ef
fetto, palla clamorosamente 

sul montante alla sinistra di 
Boranga. Una rovesciata « in 
bicicletta » di Mariani alta di 
poco al 34', poi gioco puntual
mente alterno fino al riposo. 
Con giusti applausi per tutti 
quando imboccano il sottopas
saggio degli spogliatoi. 

Al rientro Cesena in pres
sing e Juve, per qualche tem
po, in barca. Poi man mano 
si riprendono i torinesi e ca
lano i romagnoli. O vicever
sa. Col passar dei minuti tor
na qui a galla il « mestiere » 
della Juve. Non sputa certo 
l'anima, ma da mille cose la
scia intendere che se un pari 
le sta bene, un successo le 
starebbe meglio. L'occasione 
buona, l'occasione giusta, le 
si presenta al 35'. E non la 
butta. Causio trova un <t cor
ridoio» per Furino e questi 
vi si butta, cross per Bette
ga che sfiora soltanto la pal
la ingannando però nel con
tempo Oddi e Lombardo che 
si urtano e finiscono entram
bi a terra: a questo punto 
si fa luce sulla sinistra Bo
ninsegna che piomba sulla 
sfera e con un destro impie
toso la mette in gol. Così è. 
e il pubblico delta Fiorita 
senza malanimo abbozza. An
drà meglio un'altra volta, pa
re voler dire. E col Cesena 
visto oggi, c'è da esserne certi. 

Bruno Panzera 

Splendido rientro del capitano e bella vittoria (2-1) dei torinesi 

II Napoli si batte assai bene 
ma nei granata gioca un «poeta» 

Pesaola ha affidato Claudio Sala a La Palma senza riuscire a frenare l'azione della scatenata ala destra • Splendida sequenza di gol 
nel primo tempo: Graziani al 13', Orlandini al 25', Zaccarelll al 27' • Buona prova di Gorin su Juliano - Forcing finale dei partenopei 

MARCATORI: nel p.t. al 13' 
Oraziani (T), al 23' Orlan
dini (N), al 25* Zaccarelll 
(T). 

TORINO: Castellini 7; Dano-
va 6, Salvatori 6; (ìorin 6, 
Mozzini 7, Caporale 6: Clau
dio Sala 8, Patrizio Saia 7, 
Graziani 7, Zaccarelli 7, Pil
lici 6 (dal 31' del s.t. Gar
ritane). N. 12: Cazzaniga, 
13: Berlocchi. 

NAPOLI: Carmignanl 6: Bru-
scolotti 7, I,a Palma 6 (dal 
19* del s.t. Vinazzani); Bur-
gnich 6. Vavassori 6, Or
landini 7; Massa 6, Juliano 
7, Savoldi 6, Esposito 6, 
Speggiorin 7. N. 12: Favaro, 
13: Catellani. 

ARBITRO: Menegall, 6. 
NOTE: giornata fredda, 

campo m ottime condizioni. 
Circa 53 mila spettatori di 
cui 33.835 paganti per un in
casso di 107.873.100. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 28 novembre 

Lo chiamano il « poeta del 
gol ». ma allo stato civile si 
chiama Claudio Sala e que
st'anno il capitano del Tonno 
aveva giocato soltanto otto 
minuti nella prima partita 
contro la Samp. Un illustre 
collega scrisse quel giorno che 
dopo otto minuti si era pas
sati dalla poesia alla prosa ed 
oggi si è visto cosa significa 
Claudio Sala in campo e con
tro una delle squadre più or
ganizzate del campionato; la 
unica forse che può tentare 
di tener testa alle due tori
nesi Ianciatissin»e e alla vi
gilia di un derby che si pre
annuncia al « calor bianco ». 

Il Torino doveva cancella
re la brutta impressione de
stata domenica scorsa a Pe
rugia e il test odierno era dei 
più impegnativi: un Napoli 
che forse è meno spericola
to dello scorso anno, più spa
ragnino e teso verso la con
cretezza, ma squadra nel sen
so vero della parola, squadra 
compatta, che pur con alcune 
individualità di indubbio va
lore crede fino al limite del 
possibile nelle capacità col
lettive. 

Gigi Radice ha fatto in tem
po a recuperare Castellini, 
proprio in mattinata, ma alla 
vigilia aveva perso Santin che 
dopo la sgambata del sabato 
mattina lamentava un indo
lenzimento all'adduttore. Gi
gi Radice ha ripescato Gorin, 
che quest'anno aveva gioca
to soltanto come « panchina
ro», e l'ha piazzato alle co-

TORINO-NAPOLI — Il primo gol granata: lo ha realizzato Graziarli, 
anticipando Vavasiori. 

stole del rientrante Totonno 
Juliano. Il biondino era ve
nuto alla ribalta nel Vicen
za come francobollo dei regi
sti avversari e alle sue cure 
erano stati affidati ì vari Ri
vera, Mazzola e anche Julia
no. E così è stato oggi: Gigi 
Radice gli ha dato la conse
gna di marcare e inseguire 
Juliano e G<srin ha fatto tut
to quello che era nelle sue 
capacità: ha marcato, inse
guito e qualche volta si è 
dato da fare nella manovra 
offensiva. E se i suoi piedi 
non sono quelli di Claudio 
Sala la colpa è del padre
terno. 

Pesaola. contrariamente al
la consuetudine, ha fatto mar
care Claudio Sala da La Pal
ma, invece che da Orlandini, 
ma non lo riteniamo un er
rore: contro il capitano del 
Torino, quando è in stato di 
grazia, chiunque riceva la 
consegna di stargli addosso e 
destinato a sputare l'anima 
in campo. 

Mozzini ha cancellato Sa
voldi, forse poco servito, men
tre ha invece sofferto Dano-
va, portato a spasso da Speg-

giorin per tutta la partita. In 
netta difficoltà Vavassori a 
guardia di Graziani, generoso 
e impegnato anche in difesa 
quando il Napoli ha tentato 
il pressing. Mobile, ma im
preciso, Pulici a cui Brusco-
lotti (suo marcatore abitua
le) ha reso la vita difficile. 

Ivi << curva Filadelfia », pre
sa d'assalto dai tifosi napo
letani, era un mare in bur
rasca di bandiere azzurre e 
il tifo si è acquietato solo 
al 90' (anzi al 93'), quando 
l'arbitro Menegali ha fischia
to la fine. Il primo tempo è 
stato il più be.*o perchè le 
due squadre si sono date bat
taglia senza risparmio e la 
stessa sequenza delle reti 
(prima Graziani, al 13", e poi 
Orlandini, al 23', e due minu
ti dopo di nuovo il Torino, 
con Zaccarelli). dà il senso 
dell'agonismo in campo. 

Un « mani » involontario di 
Bruscolotti, su una rovescia
ta a distanza ravvicinata di 
Pulici. offre motivo al 3' per 
i primi mugugni e al 4' Clau
dio Sala, con un suo « sla
lom », semina, i difensori par
tenopei e di sinistro impe

gna Carmignanl in tuffo in 
una difficile parata. Al 7' per 
poco non passa il Napoli: .su 
un lancio di Juliano, Capora
le interviene di testa ma col
pisce male e Massa è pronto 
al tiro m porta- Castellini 
riesce a parare senza tratto-
nere e Mozzini riesce a sal
vare in extremis sull'accor-
rente Savoldi. 

Al 13" il Torino va In van
taggio: Claudio Sala dalla tre 
quarti, a destra, raggiunge 
Mozzini elio si è sganciato 
sulla sinistra: colpo di testa 
dello stopper e palla al cen
tro dell'area dove Pulici, con 
la nuca, serve Graziani all'in-
dietro marcato da Vavasso
ri: controllo della palla e di 
destro Graziani insacca alle 
spalle di Carmignani: pallone 
tra le gambe. 

Al 23', mentre il Torino 
crede di poter giocare di ri
messa, il Napoli pareggia: 
centro di Burgnich che Sa
voldi dal limite smorza di 
testa. Zaccarelli si spinge m 
avanti per mettere m fuori
gioco Orlandini, ma in posi
zione ancora regolare, que
st'ultimo raccoglie e batte 
Castellini. Passano due mi
nuti e sulla destra Patrizio 
Sala e Graziani si fanno 
« sponda »: centro forte di 
Patrizio Sala in area e Zac
carelli in tuffo, incorna, alla 
sinistra di Carmignanl. 

Nella ripresa il Napoli ten
ta il « pressing » e Bruscolot
ti, al 2', impegna Castellini 
in tuffo, ma si tratta di una 
pressione « prudente ». I-a 
paura del contropiede pare 
paralizzare il Napoli nella fa
se conclusiva e Pesaola ha un 
bell'agitarsi sulla panchina. 

Al 13' il «pelisso» manda 
Orlandini su Claudio Sala e 
fa marcare Zaccarelli da Vi
nazzani, che sostituisce La 
Palma. Al 25' e Massa che 
tenta di testa ma Castellini 
para a hi di palo. Pillici viene 
toccato duro da Bruscolotti e 
lascia il campo: al suo poste 
entra Garritano. 

Ormai il Torino controlla 
la gara, si è fatto guardingo: 
la squadra « tiene » la palla 
piii del necessario e attende 
il fischio finale. Quando Mene-
gali « chiude » in zona « re
cupero » ì tifosi granata da 
alcuni minuti stanno urlando 
« Arbitro tempo, arbitro tem
po ». E' questo il più bel 
complimento alla squadra 
napoletana. 

Nello Paci 

LA FIORENTINA RAGGIUNGE CON GRAN FATICA IL PAREGGIO (1-1) 

GENOA OVVERO LA CODA DEL DIAVOLO 
In vantaggio con una rete di Prnzzo, i rossoblu ancora una volta lasciano la vittoria per strada - Negato allo scadere del tempo nn rigore per fallo di mano di Galdiolo 

MARCATORI: nella ripresa si 
10' Frazzo, al 24' Rossinelli. 

GENOA: Girardi 6; Maggiori 
6: Rowtti 6 (dal 79' Oglia-
ri): Onofri 7. Mattanti 6. i 
Castronaro 6; Damiani 7. Ar- I 
coleo 6, Praz»» 6. Ghetti 5. 
Basilico 5 (n. 12 Tarocco: n. ! 
13 Urban). 

FIORENTINA: MaltolinI 7: 
Galdiolo 5, RossinelH 5: Pel
legrini 5, Della Martin 6, 
Zuccheri 5; Caso 5, Gol» 5, 
Casarca 5. Antognoni 6. De
solati 5 (n. 12 C.fmilfl, n. 13 
Tendi, n. 14 Rrstclli). 

ARBITRO: Gonella di Par
ma, 6. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 28 novembre 

I rientranti Rossinelli e Go
la sono stati i protagonisti del 
salvataggio della Fiorentina 
dal completo naufragio al co
spetto di un Genoa quanto 
mai aggressivo e determina
to a conquistare la prima vit
toria di questo suo tormen
tato torneo. 

Non hanno giocato bene l 
due viola, anzi! ma sono sta
ti costretti dalle circostan
ze a trovarsi al centro delle 
azioni determinanti della par
tita. Rossinelli. che stava per 
lasciare il terreno di gioco 
dopo uno scontro che lo aveva 
costretto oltre il fondo le pro
prio in questo momento il Ge
noa era andato in vantaggio 
con una precisa zuccata di 
Pruzzo) non poteva cedere il 
posto a Tendi perchè la pal
la continuava a rimanere osti
natamente in campo e l'arbi
tro non poteva di conseguen
za consentire la sostituzione. 
Il gioco si spostava dunque 
in avanti e con esso anche 
Rossinelli. che finiva con l'ar
rivare al momento giusto per 
mettere il piede sull'unica au
tentica occasione della Fioren
tina in tutta la partita, realiz
zando il gol di un pareggio 
prezioso, salvato più tardi da 
Gola che. inconcludente e di
sordinato per tutto l'incon
tro, ha fermato sulla linea una 
palla ormai destinata al sac
co, col bravissimo Mattolini 
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GCNOA-FIORENTINA — U rata 

inesorabilmente battuto dal ti
ro ravvicinato di Maggioni in 
cruenta mischia. 

Il succo della partita è un 
po' in queste brevi note. L'in
dirizzo e stato univoco, ar
rembaggio costante del Genoa 
e Fiorentina a ribattere alla 
meno peggio. Un Genoa mai 
stanco, sempre sotto pressio
ne a spingere, a portare e ro
vesciare palloni avanti, a pre
mere la Fiorentina e chiuder
la alle corde per tempestar
la di colpi. Purtroppo con 
troppi errori, ma anche tan
ta sfortuna. 

La Fiorentina, che pure re
cuperava per l'occasione ele
menti validissimi come Gola, 
Rossinelli e Zuccheri, presen
tandosi dunque in formazione 
pressoché tipo, ha deluso le 
aspettative: è apparsa squa-

J. 1 

dal pareggio viola di Mattinati!: nulla da far* par Girardi. 

dra spenta e annoiata, quasi 
si adagiasse fondamentalmen
te sulla favorevole tradizione 
che la vuole imbattuta m tra
sferta in questa prima parte 
del campionato. Non ha ru
bato nulla, nel senso che non 
ha colpa del pareggio, ma se
condo la giustizia sportiva 
(nel caso esistesse) o con de
gli arbitri di pugilato, sareb
be stata giudicata largamen
te soccombente per k.o. tec
nico. Ha avuto un unico acu
ta ed è stato goL Poi abu
lia. trascuratezza, noncuran
za. rassegnazione quasi. - -

La partita in sé non varreb
be più di tanto se a movimen
tarla non ci fossero state le 
vampate rossoblu, le numero
se occasioni del Genoa, il suo 
magnifico col valido, quello 
annullato, un rigore non con

cessogli forse perchè allo sca
dere del tempo. 

II Genoa voleva vincere e 
non ha smesso di cercare ca
parbiamente il traguardo, dal
l'inizio alla fine. Già al 1* 
ottiene un calcio d'angolo «ne 
collezionerà 9. contro due soli 
dei viola); al 6' Mattolini si 
salva in uscita col corpo, su 
un'incursione in area di Ba
silico: all'»' Ghetti scodella in 
area una palla alta che Pruz
zo. tutto solo, colpisce male 
di testa mandando alto. Al 
9' errore di Rossinelli e pal
la a Pruzzo. che piomba in 
area e spara, ma Mattolini 
neutralizza. Tiro precipitoso 
di Ghetti un minuto dopo ed 
ancora Mattolini blocca a ter
ra. 

Tira Arcoleo al 14' e final
mente. al 20', la Fiorentina 

tocca l'area del Genoa, con 
Caso che « porge » a Girardi 
un docile pallone. Ottimo 
show di Antognoni che. al 28' 
conclude sul portiere da posi
zione impossibile, e grandi in
terventi di Mattolini al 36' e al 
39*. per alzare sopra la tra
versa due bolidi su punizio
ni di Ghetti e di Pruzzo. 

Nella ripresa la musica non 
cambia, il Genoa continua a 
premere e finalmente, al 10*, 
va in vantaggio. Scontro Basi-
Iico-Rossinelli ed angolo per 
i rossoblu. Rossinelli esce dal 
rampo col soprarcigho spar 
caio men're Basilico calcia 
dalla bandierina, testa di 
Pruzzo e gol- 1 0. 

\A Fiorentina è compieta-
niente in balia df-i rossoblu 
( he insistono e raddoppiano 
.il IX Ghetti lungo per Basi-
.n o. f entro che Pruzzo tra
sforma :n noi. I/arbi'ro man-
<i.t al centro ma vede :1 segna-
l'.r.ff f̂ rrr.o e annulla per fuo 
r: gio< i» 

Rossinelli '.Manto sanguina 
e Mozzone da ide di sostituir
lo S'.i jwr farlo. ma Tendi 
'.<r(la A preparar*!. il giofo 
• OIÌTT.U.J AiiTojjnoii; fx-v.i De-
Mt.rit; ron un passassio p*-n-
nrììa'o. l'ai.» fugge in drib
bling sulla destra e centra 
teso. Ro««.ine]'i. «he aveva se
guito l'azione dalia parte op
posta. da il colpo di grazia 
ed e il pareggio 

Ora l'ex bluoerclr.ato non e-
sce più. Al 33' Casar.sa potreb
be addirittura portare in van
taggio la Fiorentina, ma dal pa
lo destro spararrtv.a oltre quel
lo sinistro sul fondo Ad un mi
nuto dalla fine. Maggioni con
clude a rete una gigantesca 
mischia In area viola. Matto-
lini questa volta e superato. 
ma sulla linea Gola respin
ge. Il Genoa non si da per 
domato ed insiste: scodella al 
centro una palla tesa Damia
ni. che Galdiolo intercetta con 
una mano; è decisamente ri
gore. ma l'arbitro, il rigorista 
Gonella. non se la sente di 
chiudere in tal modo la par
tita e anziché una. fischia 
tre volte, mandando tutti a 
casa. 

Stefano Porcù 

Anche Rossinelli stupito del pareggio viola 

«Dovevo uscire e invece 
ho segnato il gol!» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 28 novembre 

» // termometro della nostra 
sfortuna — commenta amara
mente ricali spoaltatot rosso
blu Simani — e costituito dal 
fatto che Rossinelli da cinque 
muniti era m prtnintn di u 
sarr I. arbitro non ai eia ar 
Tfstnto ;l ijinto ;wr consenti 
re la sostituzione e lui e riu 
scita a zxiiiyqiare J> Per il He 
tiofl .-r risultato ia n-ramente 
molto stretto ani he se conti
nua wui serie armai pretti ra
pante »• infitti la quinta tol
ta the i ro^sohiu ranno n 
rantaua'o e «: ranro po' ri 
montare II tnns'intirn e di 
tre si an'itte e due jxireqQi 

Neil altra spoaliataio Maz 
zone sentitissimo <: rallcara 
mre< e j>er lì purità conqut 
stato r E' stata una partita 
snjrrta rìa entrambe le squa
dre — dice il tecnico noia — 
giocata ad un ritmo sostenuto 
Non taleramn lasciare l'inizia
tiva al Genoa perche sapeva
mo che altrimenti li arremmo 
fatanti* Mazzone spiega poi 
la vicenda di Rosunellt « Si 
era ferito al sopracciglio sini
stro e gli avevo detto di gio
care cinque minuti al massi
mo ritmo e poi lo avrei sosti
tuito Infatti avevamo già al
zato il cartello col suo nume
ro. quando si è avuta l'azione 
che ha portato al suo gol. A 
questo punto il giocatore si è 
galvanizzato e non potevo cer
tamente umiliarlo con la so
stituzione ». 

Rossinelli spiega poi il fat
to di essere stato praticamen
te determinante per entrambe 
le retv ci momento del van
taggio rossoblu era infatti fuo

ri dal campo proprio per la 
testata subita ed il palo sul 
quale si sarebbe messo in oc-
castone del corner e rimasto 
praticamente sguarnito. Poi è 
rientrato e quando stava per 
essere sostituito ha messo a 
segno il gol: « E' il primo tiro. 
ci! il primo atti t he faccio m 
questo tampionato — spiega 
— fieri 'te e mutata il mio gio-
ii> risjietto a quando ero nella 
SanifKloria ron questa sano 
pera i/in tinque 1 <jal in t ara-
pianati) < Rossinelli. a! quale 
i sanitari lalerano dare due 
fiunti ili sutura ha pera rifiu
tati» l interi cntn. preterendo 
una 7,armale meditazione, te
nendo i>ai a sottolineare di vo
ler deduarr il aal a! portiere 
della Sampdaria Cacciatori 

Ir. iosa rossoblu, oltre al 
commento sintetica di Simon: 
latmosfera non e molto con
tenta «i perla di sfortuna e 
ci si rammarica soprattutto 
per la mancata concessione dt 
un rigore alla scadere del 
tempo, da parte di Gonella. 
Pruzzo. dal canto suo. afferma 
di non poter giudicare se si 
trovava in posizione dt fuori 
gioco in occasione della sua 
rete annullata mentre per Ar
coleo e Girardi il risultato è 
bugiardo « Vwfo come sono 
andate le cose in campo — 
dicono entrambi — dovevamo 
vincere con sicurezza invece 
abbiamo rischiato forte, ripe
tendo la stessa gara con la Ro
ma ». « In tutti gli episodi — 
aggiunge ancora Stmoni ~ c'è 
però lo zampino del diavolo. 
Sul gioco dei rossoblu non ho 
nulla da criticare ». 

Sergio Veccia 

Granata e avversari 

concordano 

Va tutto 
meglio con 

Claudio Sala 
in campo 

SERVIZIO 
TORINO, 28 novembre 

n « braccio di ferro » tra 
le due compagini torinesi 
continua: alla vittoria bian
conera a Casena, il Toro ri
sponde superando un astico 
Napoli. A rendere più viva 
l'attesa per questa partita ha 
contribuito notevolmente il 
ritorno di Claudio Sala. Ed e 
dal capitano granata che co
minciamo: « Inutile dire che 
sono contento di essere ri
tornato a giocare, della mia 
prestazione sono soddisfat
to ». Il Napoli? « L'anno scor
so ì partenopei rischiavano 
molto di più. nel senso che 
inserimenti dalle retrovie era
no molto frequenti, di con
seguenza riuscivano ad esse
re più pericoloni malgrado 1 
rischi che torrevano. Mi pa
re che invece quest'anno il 
Napoli badi molto di più ad 
amministrare il risultato 
Vorrei anche aprire una pic
cola parentesi personale: non 
ho alcun rancore verso il Na-
JKIII perche mi cedette; io 
venivo dalla serie B e giocai 
ben 24 partite, non vedo ra-
ragione di lamentarmi ». 

Domenica ci sarà il derby. 
« Si>ero che sarà una partita 
giocata serenamente. Da par
te nostra senz'altro. In que
sti ultimi anni abbiamo gio
cato alcuni derby con parec
chi punti di ritardo rispetto 
alla Juventus, ora invece la 
diHerenza e solo di un pun
to per cui .si giocherà più se
renamente ». 

Radice, che al pari di Tra-
pattoni si aspetta una « stra-
cittadina » tranquilla e cor
retta: «Complimenti al Na
poli. e una bella squadra. II 
Tonno aveva bisogno di una 
controprova dopo l'opaca ga
ra di Perugia ». Come giudi
ca il rientro di Sala'' « Estre
mamente positivo, a mio av
viso il migliore il campo. Con 
Claudio il nostro gioco mi
gliora qualitativamente, si 
ragiona meglio direi ». 

Per il reato Radice elogia 
la reazione del Toro dopo il 
paregjno momentaneo del Na
poli Ci informa che Santin 
lamentava un indolenzimento 
all'adduttore della coccia de
stra. e che il conseguente in
serimento di Gorin non ha 
presentato problemi in quan
to, nel Vicenza, era abituato 
a giocare contro i « mastri sa
cri » del centrocampo (leggi 
Mazzola. Rivera. ecc.). per 
cui nessun problema per il 
suo impiego contro Juliano. 

Veniamo a sapere che Ca
stellini e stato recuperato in 
mattinata. Pulici è uscito an
zi tempo: «Ho ricevuto una 
forte botta ai fianchi, quan
do scattavo mi facevano ma
le. era meglio fare entrare 
Garritano. Del primo gol ho 
toccato la palla per orazia
ni con la nuca » 

Zaccarelll ci descrive il suo 
gol vincente- « Il traversone 
di Patnz:o Sala era molto te
so ed io sono entrato in velo
cita, quindi ho impresso alla 
palla una notevole velocità 
riuscendo a metterla proprio 
nell'altro angolo ». Sull'altro 
fronte la sconfitta viene ac
cettata abbastanza serena
mente. Pesaola: « Il Torino 
non ha rubato nulla. Noi ab-
b.amo fatto la no.itra partita, 
the. tra l'altro, eravamo riu
sciti a raddrizzare ad un cer
to punto Ma ca?l come so-
.-tengo che :ì Toro ha monta
to. ìAst .ate.Tii d:re che forse 
il risultato di parità non sa-
rebry stato scandaloso, pur
troppo ubb amo sbagliato m 
due octa-s.oni favorevoli con 
Ma»a su'.io zero a zero e 
con Orlandini sull'I a 2 ». 

Cosa vi e mancato'* « Dicia
mo la determmaz-.one II To
rino. ad esempio, e una squa
dra solida, compatta, che in 
campo fa sentire t'.itto il suo 
peso, o v e che il Napoli an
cora non ha ». 

L'unica polcmichetta è di 
Bruscolotti. non sull'esito del
la partila, bensì nei confronti 
di Pul:ei. Ricordiamo solo 
che il terzino si rifensce ad 
un epLsoaio avvenuto intorno 
alla meta del secondo tempo. 
« Puhci ha fatto la solita sce
na. Ha tentato di colpire la 
palla con il pugno e poi ha 
avuto il coraggio di buttarsi 
a terra per simulare di aver 
subito un fallo». Chiude Or
landini. che ha fallito una 
occasione d'oro per pareggia
re. « La palla mi ha tradito 
con un mezzo nmbalzo e non 
l'ho potuta colpire perfetta
mente. 

b. m. 

http://no.it

